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Gli impianti sportivi restano 
sotto la lente di ingrandimen-
to del Comune di Pompei. 
Dopo i primi sopralluoghi 
del vicesindaco, Carmine 
Massaro, nonché delegato 
allo sport, e del consigliere 
di maggioranza, Luigi Lo 
Sapio, l’opera-
zione di riquali-
ficazione proce-
de spedita. I fari 
restano puntati 
sullo stadio Vit-
torio Bellucci, 
l’impianto finito 
al centro di un 
finanziamento di 
1,4 milioni di euro 
e che i cittadi-
ni hanno defini-
to «un pezzo di 
storia dimenti-
cato». L’obiettivo 
dell’amministra-
zione targata Pie-
tro Amitrano è 
riaprirlo il prima 
possibile. E il con-
to alla rovescia è ormai co-
minciato. Ad assicurarlo è 
Luigi Lo Sapio, tra i volti più 
giovani del consiglio comu-
nale di Pompei, da tempo 
impegnato nel restyling delle 
opere che possano favorire il 
sociale. «Il Bellucci riaprirà, 
manca ormai pochissimo - 
promette - non c’è stato alcun 
tipo di rallentamento nel pro-
getto. Anzi. Manca soltanto 
un ultimo step per rivederlo 
brillare come un tempo». Lu-
igi Lo Sapio illustra i dettagli 
degli ultimi lavori da dover 
garantire alla struttura di via 
Lepanto. «Al momento biso-
gna fare la pavimentazione. 
I lavori si concentreranno 
ai lati della struttura, dove 
c’erano gli spalti. Andranno 
installate delle tubature che 
permetteranno il drenaggio 
dell’acqua. Assicurato questo, 
si procederà con gli arredi 
per gli spogliatoi. Ringrazio 
l’Ufficio Europa per le diret-
tive precise che ci sono state 
garantite, così come l’inge-
gnere Maio. Presto saremo 
pronti anche per ottenere 
l’omologazione da parte della 
Lega Nazionale Dilettanti. 
Dovremo provvedere anche a 
un sistema assicurativo per le 
associazioni», conclude.
Conclusi i lavori strutturali 
e ultimato il campo di gioco, 
per rendere fruibile lo stadio 
Vittorio Bellucci mancano 
soltanto gli ultimi interventi 
minori, tra cui la pavimen-
tazione del tratto in cui rea-
lizzare la tribuna e l’acquisto 
degli arredi per lo spogliatoio. 
L’impianto potrebbe puntare 
su delle tribune di una ca-
pienza variabile da 80 a 150 
posti ciascuna, in base alla 
presenza o meno di sedili.

Sport in periferia

E’ previsto per questa matti-
na il vertice al commissaria-
to di Pompei tra il sindaco, 
Pietro Amitrano, i dirigenti 
delle associazioni Lgbt, tra 
cui il presidente di Arcigay 
Napoli, Antonello Sannino, 
e il comandante dei vigili 
urbani, Gaetano Petrocelli. 
Oggetto del summit sarà il 
percorso del Gay Pride che 
si terrà a Pompei il prossi-
mo 30 giugno e per il quale 
- secondo le dichiarazioni 
del presidente del consiglio, 
Franco Gallo - l’Ente di 
piazza Bartolo Longo con-
cederà il patrocinio morale. 
Nell’incontro tra le parti, 
che sarà anche l’occasione 
per ricucire i rapporti dopo 
i primissimi malintesi legati 
ai vari protocolli -che a detta 
del sindaco non sarebbero 
stati rispettati -si discuterà di 
quella che sarà soltanto una 
bozza per il piano sicurezza. 
Le associazioni Lgbt della 
Campania hanno già messo 
nero su bianco il percorso 
che proporranno, stabili-
to nella riunione di sabato 
scorso nella sede Arcigay di 
Torre Annunziata. Un altro 
summit è previsto il 24 nella 
sede del Forum dei Giovani 
di Pompei, in piazzale Schet-
tini. 

Il percorso
Tutte le associazione Lgbt, 
rappresentate da Edoardo 
Palescandolo, presidente 
del coordinamento Campa-
nia Rainbow, hanno defi-
nito insieme il percorso che 
dovrà essere poi autorizzato 
dalla Questura. Il raduno è 
previsto a piazza Falcone e 
Borsellino, a due passi dalla 
stazione ferroviaria. Il corteo 
arcobaleno percorrerà poi 
via Lepanto, proseguirà lun-
go via Rossi fino a raggiun-
gere via Piave. Successiva-
mente farà il suo ingresso in 
piazza Longo, costeggerà il 
perimetro dell’area sfilando 
a due passi dal Santuario e 
passando sotto la sede Comu-
ne. Da qui raggiungerà via 
Roma e via Plinio, fino all’ar-
rivo presso la zona degli 
Scavi di Pompei, a Villa dei 
Misteri. Non dovrebbe es-
serci, invece, la sosta lungo 
piazzale Schettini. Un per-
corso di circa 2,6 chilometri. 
Non è da escludere, infine, 
che possibili spot dell’evento 
saranno girati negli Scavi di 
Pompei.    
		  tp

Non soltanto lo sport nel cuo-
re di Pompei. L’amministra-
zione sta lavorando anche 
per estenderlo in periferia. 
Come? Attraverso la realizza-
zione di un super centro poli-
funzionale, finito al centro di 
progetto finalizzato all’otte-
nimento di un mutuo a tasso 
zero dall’Istituto di Credito 
Sportivo, così come stabilito 
da un protocollo di intesa con 
l’Anci - Associazione Naziona-
le Comuni Italiani - firmato lo 

scorso maggio. E’ di 850mila 
euro il valore dell’operazione 
che assicurerebbe l’Istituto di 
Credito Sportivo, a patto che 
in vent’anni la cifra venga 
poi restituita. Lo scorso 30 
novembre il Rup - responsa-
bile unico del procedimento, il 
geometra e progettista Salva-
tore Giugliano - ha proceduto 
alla validazione del progetto, 
presentando tutti gli interven-
ti che andrebbero fatti nella 
struttura, dopo aver disposto 

tutte le verifiche del caso. Il 
centro polifunzionale per lo 
sport andrebbe realizzato in 
via Monsignor Di Liegro e 
rappresenterebbe, dunque, 
un primo passo per il rilancio 
delle zone periferiche di Pom-
pei. La struttura ospiterebbe 
le discipline indoor e colletti-
ve Dal basket alla pallavolo, 
passando per la pallamano 
e l’atletica, fino al tennis. In 
stand-by, almeno per il mo-
mento, il Fossavalle.

Il sindaco Pietro Amitrano

FOSSAVALLE IN STAND-BY 
L’altro campo sportivo di Pom-
pei in stand-by. Al centro degli 
obiettivi dell’amministrazione 
Amitrano c’è il Bellucci e un 
centro polifunzionale da rea-
lizzare in periferia, in via Mon-
signor Di Liegro. Ospiterà le 
discipline indoor. 

LUIGI LO SAPIO 
Il consigliere di maggioranza del 
Comune di Pompei, impegnato 
- insieme all’assessore Massa-
ro - nella riqualificazione degli 
impianti sportivi. Fari puntati sul 
Vittorio Bellucci di via Lepanto. 
«Mancano gli ultimi step per la 
riapertura. Tra questi pavimen-
tazione e arredi».  

Cane le taglia la strada, auto si 
ribalta. Paura in via Colle San 
Bartolomeo ieri mattina, intorno 
alle 8. Un conducente per evitare 
di investire l’animale s’è reso pro-
tagonista di una manovra azzar-
data, finendo per avere la peggio. 
Nessun ferito, ma soltanto tanta 
paura a due passi dal Santuario 
di Pompei.
La Lancia Musa di colore blu - 
secondo una prima ricostruzione 
- ha prima urtato un’altra autovet-
tura in sosta prima di ritrovarsi 
ribaltata. I pochi passanti che si 
sono ritrovati ad assistere la scena 
hanno raccontato di «un boato ter-

ribile. Abbiamo pensato al peggio, 
ma l’uomo che guidava l’auto s’è 
ripreso quasi immediatamente. 
La paura è stata tanta, fortuna-
tamente non sono state gravi le 
conseguenze dell’impatto». 
Sul posto è intervenuta la polizia 
che - per pochi minuti - ha dovu-
to chiude il tratto di strada per 
i rilievi del caso. La limitazione 
veicolare s’è concentrata tra via 
Colle San Bartolomeo e le arterie 
vicine. Dopo il recupero del veico-
lo, tutto è tornato alla normalità. 
Anche il cagnolino sta bene. Non 
dovrà subire nessun intervento 
in quanto non ha riportato ferite. 

Le tappe
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Il campo è quasi ultimato: via ad arredi e pavimentazione delle tribune
Luigi Lo Sapio: «Nessun rallentamento, manca soltanto un passaggio»

Bellucci, la fine dell’incubo
«Lo stadio riaprirà presto»

Il cane le taglia la strada, auto si ribalta
Paura a 2 passi dal Santuario: niente feriti

Gay Pride, 
nuovo summit
in commissariato
Ci sarà il sindaco

L’incidente

Evento arcobaleno 

L’IMPATTO 
TERRIBILE 
Domenica mattina 
intorno alle 8. 


